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Aumentan o la forz a e l'influenz a del camp o dell a pace 
mentr e si aggrauan o ì contrast i tr a s Paesi imperialist i 

l o di v e il o di v - "Al popolo o a il popolo sovietico a il pieno o della sua indipendenza nazionale,, - La pacifica coesistenza à 
la à del e socialista - Non esistono e al mondo che possano e l'avanzata della società sovietica o il comunismo - Gigantesco sviluppo economico e e dell* S 

(PE O O ) 
, 6 mattina. — Si 

sono aperti ieri sera i lavori 
del 19. Congresso del Parti -
to Comunista  Alle 
19 precise (ora di  il 
compagno Stalin e i membri 
dell'  Ufficio Politico sono 
giunt i nella sala grande del 
Cremlin o dove sono raccolti 
i delegati delle 16 -
che dell'Unione, invitati , rap-
presentanti dei  comu-
nisti e operai dei cinque con-
tinenti . 

Un « evviva » scoppia nel-
l a sala, un applauso gioioso 
e interminabil e dell'  assem-
blea in piedi saluta i l capo 
dei lavorator i di tutto il  mon-
do, i dirigent i amati del par-
tito che hanno guidato l'Unio -
ne Sovietica a tante e cost 
luminose vittorie . « Urrà al 
nostro amato compagno Sta-
lin!  » è i l grid o che si leva 
dall'assemblea. Con lui sono 

 Vorosci-
lov, Berta,  Gru-
sciov, Andreieu, ,
Bighin. 

Quind i i l compagno -
tov si avvicina al banco della 
presidenza e, dopo aver porto 
i l saluto ai delegati di 6 m i -
l ion i e 882 unit à militant i del 
partit o e ai rappresentanti dei 
partit i /rateili , dichiar a aper-
ti , a nome del Comitato Cen-
trale, i lavori del congresso. 
Nella sala si levano le note 
solenni dell' . 
Ero i dell'Unione Sovietica e 
tìel lavoro socialista, deputati 

Ì Soviet della , 
operai, colcosiani, donne, ve-
nut e dalle lontane terre dei» 
l 'Asi a Centrale, salutano, con 
i l canto che ricorda ai lavo-
ratori tante battaglie e tante 
vittorie , questi momenti so-
lenni. 

 commozione è nella sala 
tra i delegati che affollano 
la platea, nei posti dove sono 
gli invitat i e part e delle de-
legazioni estere.  un'aula, 
questa, che ha visto decisioni 
storiche. Qui è stata procla-
mata nel 1936 la nuova Costi-
tuzione staliniana. Qui è stato 
discusso e approvato il  quar-
to piano quinquennale. Qui 
oggi vengono affrontati i pro-
blemi per la più grande im-
presa che abbia vissuto la 
umanità, per  l'edificazione del 
comunismo.  tra i dele-
gati,  presidente dei 
sindacati sovietici, ecco la fi-
gura robusta del maresciallo 
Vassilievsfci, eroe dell'Unione, 
con il  suo ciuffo di capelli 
grig i e lo sguardo penetran-
te; ecco la figura alta e gli 
occhi sorridenti di Sofcolov-
ski, che siede accanto a
daiev; e poi i l leggendario 
Budiorm», dai tratti marcati 
e dal pigli o sempre giovanile, 
Pascià Anghelina, eroina del 
lavoro socialista, Vattore Cer-
cassov, che è stato ospite del-

 — fante figure amate 
dal popolo sovietico e care ai 
lavorator i del mondo intero. 

Ora i l compagno v 
chiama ad eleggere la presi-
denza del Congresso.
Stalin, salutato ancora da una 
ovazione affettuosa, che va a 
vedersi all'estremo del tavolo 
della presidenza. Sono le set-
te e trenta di sera: i l compa-
gno  sale alla t r i -

a per  svolgere i l suo rap-
porto sull'attivit à del Comi 
tato Centrale. 
"  prima parte del rappor-
to è dedicata all'esame degli 
«venti grandiosi, che si sono 
svolti dal diciottesimo Con-
gresso del partito.
vede in questi eventi due l i -
nee di sviluppo; da una parte, 
una linea che segna la ascesa 
continua  e dei pae-
si di nuora democrazia e i 
successi trionfali  del sistema 
socialista; e dall'altra quella 
che vede l'aggravarsi della 
crisi generale del sistema ca-
pitalistico e il  suo precipitare 
verso la crisi economica. l 
riarmo, la preparazione di 
una nuova guerra. 

Tutta la relazione di -
lenkov è indirizzata a i l lumi -
nar e queste due prospettive 
che si presentano al mondo. 

 seconda guerra mondiale 
— ha detto  — ha 
deluso le speranze di coloro 
che l 'avevano scatenata.
vece déWindebólimento e del-
la distruzione S si * 
avuto i l suo rafforzamento, 
l'accrescersi del suo prestigio 
nel mondo. Uva serie di paesi 
si è staccata dal sistema ca-
pitalistico , mentre un'ondata 
potente di rivolt a contro gli 
oppressori si sviluppava nei 
paesi coloniali. Oggi «n ter -

r ò dell'umanit à si é liberata 
a conseguenza che ha 

portato la seconda guerra 
mondiale è la disgregazione 
del mercato unico mondiale, 
con la perdit a dei mercati 
dell'Orient e da parte delle 
potenze capitalistiche; di qui 
l'acutizzarsi delle contraddi-
zioni tra gli Stati Uniti  e le 
principal i potenze capitalisti -
che. l compagno v 
ha sottolineato con forza co-
me queste contraddizioni sta-
no destinate a divenir e sem-
pr e più aspre di fronte all'in-
tervento sfacciato dei diri -
genti americani nella vit a de-
gli altr i paesi capitalistici, a l-
la disorganizzazione e all ' im -
poverimento che essi vi por-
tano. 

 americano a questi 
paesi — ha detto v 
— è solo aiuto a preparare la 
guerra.  ha avuto parole 
di sarcasmo nei riguard i del-
l'opera che i miliardar i ame-
ricani stanno compiendo sui 
domini e sulle colonie dei to-
r o « amici » francesi e inglesi. 
Quanto ai paesi sconfitti nella 
seconda guerra mondiale sa-

rebbe ingannare — egli ha 
detto — ritenere che essi si 
acconcino a vivere sotto il tal -
lone degli americani e non 
cerchino di sfuggire al loro 
giogo. 

A questa politic a americana 
di asservimento degli altri 
paesi capitalistici, di prepara-
zione alla guerra e di restau-
razione del fascismo,
kov ha contrapposto la poli -
tica di pace .
ha sottolineato con parole 
estremamente chiare che la 

 è pronta a collabo-
rar e con tutt i questi paesi su 
una base di uguaglianza, di 
rispetto delle norme interna-
zionali per  una pace dura-
tura. Questa è la posizione 

. anche nei ri -
guardi dei paesi sconfitti nel-
la seconda guerra mondiale. 

. vuole che sia aper-
ta ad ogni nazione la strada 

, dell'unit à e 
della democrazia. Al popolo 
italian o fratello — ha detto 

 — il popolo some-
lieo augura la completa re-
staurazione della sua indipen-
denza nazionale. Un caldo 

v esalta 
la forza S 

 decisioni del Congresso spingeranno il  e 
il  popolo sovietico a superare gli obiettici del piano 

applauso di tutta l'assemblea 
ha accompagnato queste pa-
role di amicizia verso il no-
stro popolo. 

 compagno v ha 
 queste posizioni 

politiche nell'ampio orizzonte 
della grande politica stalinia-
na di rispetto dell ' indipen -
denza dei popoli, di collabo-
razione con tutti i paesi, di 
scambi pacifici tra le nazioni. 
Tale è la strada di salvezza 
che  propone «il mon-
do.  popolo sovietico è per 
la coesistenza e la competi-
zione pacifica dei due siste-
mi — ha riaffermato -
kov. Non vogliamo imporre a 
chicchessia, con la forza, la 
nostra ideologia e la nostra 
economia. Condurremo que-
sta politic a anche nell 'avve-
nir e con la stessa tenacia con 
cui l'abbiamo condotta nel 
passato.  il  popolo sovie-
tico è pronto a respingere gli 
aggressori che osassero attac-
care la nostra patria: l i ha 
battuti e li batterà nel l 'avve-
nir e se osassero ritentare la 
avventura. 

Alle 0,10 (ora di  il 
compagno  ha chiu-
so il  suo rapporto.
ad abbandonare il  palco della 
presidenza è stato i l compa-
gno Stalin.  delegati l'hanno 
salutato nuovamente e Stalin 
ha risposto con quel suo lar 
go e cordiale gesto della ma-
no.  prima seduta del Con-
gresso del  (b) era termi-
nata; fuori brillavan o le luci 
notturne di . 

O O 

, 6 — l compagno 
v ha pronunciato ieri , 

aprendo i lavori del X 
Congresso del P . C. (b) del-

, i l seguente discorso: 
«Compagni — ha detto 

v — a nome del Co-
mitat o Centrale del Partit o 
Comunista, saluto i delegati 
al X Congresso del Partit o 
Comunista, ed anche i nostri 
cari invitati , che rappresen-
tano i Partit i comunisti e gli 
altr i partit i fratell i della clas-

savi 

v 

se operaia dei Paesi stranie-
ri . (Applausi prolungati) . 

E* giusto che oggi r ivolgia -
mo i l nostro prim o pensiero 
a coloro che difesero eroica-
mente la nostra Patri a sovie-
tica negli anni della guerra 
contro gli aggressori tedeschi 
e di altr i paesi, e che diedero 
l a vi t a per  la nostra giusta 
causa. Onoriamo, alzandoci in 
piedi, l a gloriosa memoria di 
coloro che caddero i n quella 
guerra, che diedero la lor o 
vit a nel la lott a contro i l fa-
scismo, nella lott a per  la l i -
bertà e l'indipendenza della 
Unione Sovietica. (Tutt i «i 
alzano). 

Oggi non sono p iù fr a noi 
alcuni degli uomini più emi-
nenti del nostro Parti to : A le-
xander  Sergheievic Scerba-
kov, che diresse i l lavoro po-
litic o nell'Esercito durant e
difficil i anni della guerra, e 
che era soprattutt o conosciu-
t o nel Partit o come eminente 
dirigent e dell'organizzazione 
del Partit o di , è mor t a 
Non è Più fr a noi l -
novic , che tutt o fl  n o-
stro Paese conosceva tanto 
bene e che i l nostro Partit o 
tanto amava. E*  scomparso 
Andre i Alessandrovic Zhda-
nov, uno dei rappresentanti 
più dotati del nucleo d i r iges-

te staliniano del Partito . Noi 
ricordiamo , inoltre , i nomi di 
altr i amici e compagni morti , 
la cui vit a era indissolubil 
mente legata al Partito . n 
segno del nostro profondo ri -
spetto, onoriamo la lor o me-
moria . 

l precedente Congresso del 
nostro Part i t o si svolse nel 
1939. e i l periodo tra -
scorso da allora, avvenimenti 
di grande portat a storica si 
sono verificati . 

Com'è noto, i l pacifico la-
voro del nostro popolo fu 
sconvolto dalla perfida ag-
gressione del fascismo tede-
sco contro l'Union e Sovietica. 
Fummo costretti a sospende-
r e l'esecuzione dei compiti 
del terzo piano quinquenna-
le- o riorganizzarci 
interamente su un piede di 
guerra, subordinando ogni 
cosa all 'obiettiv o di sconfig-
gere i l nemico, che aveva in -
vaso i l nostro territorio . 

a seconda guerra mondiale 
è stata la prova più dur a per 
i l giovane Stato plurinazio -
nale sovietico. Essa è stata, 
nello stesso tempo, la d imo-
strazione, sotto tutt i gli aspet-
ti , della giustezza della po-
litic a del nostro Parti to . u 
rant e gli anni della guerra, i l 
popolo sovietico ha vissuto 
giorn i molto difficili , ed ha 
sopportato pesanti sacrifici 

a nel crogiuolo di questi 
avvenimenti. l 'Union e Sov ie-
tica non si è indebolita né ha 
vacil lato. Sotto la direzione 
del Partito , essa è divenuta 
pi ù temprata e più fort e che 
mai come Stato socialista; e s-
sa ha acquistato una fede an-
cora maggiore nelle sue forze 
e nell' invincibilit à della sua 
grande causa. 

a seconda guerra mondia-
l e è terminat a con la sconfit-
ta degli aggressori fascisti, 
ciò che, sotto molt i aspetti, ha 
liberat o l e forze del mov i-
mento di liberazione naziona-
l e i n Europa ed in Asia.-Nel-
l e nuove condizioni sorte, 
specialmente in vista del ruo -
l o decisivo sostenuto dalla 
Unione Sovietica in questa 
guerra, un certo numero di 
paesi che seguivano la via 
capitalistica di sviluppo han-
no potuto, nel dopoguerra. 
incamminarsi su una nuova 
strada, su quella della crea-
zione e dello sviluppo di S ta-
t i democratici popolari . Ciò 
ha segnato l'inizi o di una 
nuova fase nello sviluppo del 
socialismo intemazionale. 

Tutt o ciò spiega perchè la 
influenza ideologica dirigent e 
del nostro Partit o in tutt e le 
sfere della vi t a del Paese è 
aumentata al giorno d'oggi in 
una tale misura e perchè lo 
affetto che fi nostro popolo 
nutr e per  fi suo Partito , per 
i l Partit o di n e di Sta-
lin , è cosi grande.
goti applausi). 

Ci ò spiega pur e perchè n 

«TiTfac a. «ali 

 rapporto eli  al Congresso 

La seduta di ieri 
, 6. — Nella grande 

sala del Soviet Supremo, al 
Cremlino, si sono svolti oggi 
i lavori della seconda giornata 
del X Congresso del P.C. (b) 
dell'Unione Sovietica. a svol-
to la sua relazione 11 compagno 

, relatore sul secondo 
punto all'ordin e del giorno: 
rapport o d e l l a commissione 
centrale di controllo. 

o i l rapport o di -
tov si è a la discussione 

l rapport o del Comitato cen-
tral e e sn quello della com-
missione di controllo. 

Tutt a a partecipa ai la-
vor i del Congresso circondan-
do 1 delegati dì una atmosfera 
di entusiasmo e di affetto sen-
za pari . Stamane la «Pravda» 
è uscita a otto pagine, con le 
notizie sulla prim a grande 
giornata di lavori . 

Continuano intanto a giun-
gere i delegati dei partit i co-
munisti di tutt o U mondo che 
vengono ad assistere al Con-
gresso. 

Pubblichiamo un bre-
ve riassunto del rapport o 
tenuto dal compagno
lenkov, Segretario del 
C.C. del  (b.) al 

 Congresso del
to Comunista (b.) del-

 riassunto è 
fatto sulla base delle a-
genzìe straniere; nei gior-
nali di domani e dopodo-
mani pubblicheremo i l 
testo integrale del rap-
port o di . 

l Segretario del C.C. del 
P.C. (b.), , ha diviso 
i l suo rapport o i n quattr o 
parti : 1) situazione interna-
zionale; 2) realizzazioni eco-
nomiche e sociali S 
tr a i l  e i l X Con-
gresso del Partito ; 3) proble-
mi del Partit o Comunista 

; 4) gli scritt i di 
Stalin sul le questioni econo-
miche del socialismo nel 

. 
Premesso che la situazione 

internazionale del dopoguer-
r a è stata caratterizzata dal-
la presenza di due front i nel 
mondo — quello aggressivo 
capeggiato dagli Stati Unit i e 
quello pacifico e democratico 
alla cui testa sta i l Paese del 
Socialismo — v è 
passato ad esaminare la s i-
tuazione esistente nei due 
campi. 

Per  quanto riguarda , gli im -
perialisti , l e divergenze tr a 
Stati Unit i , Gran Bretagna e 
Francia sono andate facendosi 
sempre più gravi, e si aggra-
veranno ulteriorment e — ha 
aggiunto v — di pari 
passo con l'infiltrars i del ca-
pitalismo americano, sotto la 
maschera dell'assistenza eco-
nomica, nell'economia della 
Francia e della Gran Breta-
gna e alla conquista di mer-
cati, e quindi di materie pr i -
me, nelle colonie francesi ed 
inglesi. n conseguenza, la 
Gran Bretagna, la Francia ed 
altr i paesi capitalistici sono 
costretti a lottar e per  liberarsi 
dalla dominazione americana 
per  riconquistar e l ' indipen -
denza e assicurarsi maggiori 
profitti . l canto loro, i l 
Giappone, la Germania occi-
dentale e a non tarde-
ranno a cercare anch'esse di 
sottrarsi all'oppressione degli 
Stati Unit i , per  riprender e la 
libert à d'azione ed avvicinar -
si all ' indipendenza. 

Gl i attual i governanti dei 
paesi aderenti al Patto A -
tlantico . nonché della Germa-
nia occidentale e del Giappo-
ne, tradiscono gli interessi na-

zionali perchè cercano nel-
l'appoggio americano un aiuto 
a reprimer e le aspirazioni dei 
lor o stessi popoli, di cui han-
no più paura che della do-
minazione americana.. Tutta -
via non pochi uomini polit i -
ci di buon senso comincia-
no a rendersi conto dell'abisso 
verso cui la politic a degli Sta-
t i Unit i cerca di trascinare U 
mondo occidentale. 

All o scopo di fuorviar e la 
vigilanza dell'opinione pub-
blica, gli imperialist i ameri-
cani hanno elevato la corti -
na fumogena della lott a con-
tr o i l comunismo per  nascon-
dere l e lor o mir e di rapina. 
Cosi, mentre sviluppano una 
azione imperialistic a nei con-
front i della Gran Bretagna, 
della Francia e degli altr i 
paesi capitalistici , gli Stati 
Unit i vorrebbero dare ad in -
tendere che sono lor o amici. 
Bella amicizia! — ha escla-
mato v —. Gl i ame-
ricani sono saliti n groppa ai 
lor o soci p iù poveri, l i stan-
no spogliando, l i stanno ren-
dendo schiavi, l i stanno fru -

stando spietatamente, e poi 
dicono: «Oh, come siamo ami-
ci!» a i fatt i sono chiari : 
sono stati forse 1 comunisti o 
non piuttosto i milionar i ame-
rican i che si sono impadroni -
t i del Canada, e vanno im -
padronendosi dell'Australi a e 
della Nuova Zelanda, che 
stanno estromettendo gli i n -
glesi dalla Zona del Canale 
di Suez e dai mercati del Sud 
America e del Vicin o e o 
Oriente, che si impossessano 
delle regioni petrolifer e le 
quali furon o un tempo pro-
priet à della Gran Bretagna? 
Nessun nemico ha mai in -
flitt o c o l p i cosi dur i alla 
Gran Bretagna quanto quelli 
che le vibran o oggi gli Stati 
Uniti . 

A complicare la situazione 
del mondo capitalistico, si ag-
giunge i l risorgere dei movi-
menti di liberazione n'aziona-
l e nelle colonie e nei paesi 
semi-dipendenti. Si può dir e 
che il sistema coloniale i n -
staurato dai paesi imperiali -

(Contlnna n 6. pag. J. col.) 

Lott a inasprit a al Congress o del PSDI 
tra proporzionalist i e file-clerical i 

 preso tra due fuochi — Greppi, Calamandrei e Codignola attaccano dura* 
mente la politica democristiana —  quattro correnti andrebbero separate al voto 

O O E 

GENOVA , 6. —  lavori del 
Congresso si fanno stanchi, 
monotoni. Gli oratori delle va-
rie correnti ripetono in sostan-
za concetti e argomenti già 
esaurientemente esposti nelle 
due prim e giornate. 

 romitiani cercano di diffe-
renziarsi dai concorrenti tara-
gattiani sottolineando le con-
dizioni che essi pongono alla 

 per una alleanza eletto-
ral e e sollecitando il  sostegno 
dell'ala sinistra. Tale è stato. 
per  esempio, il  senso dei di-
scorsi di  e di
quest'ultimo confuso oltre ogni 
limite.  saragattiani invece — 
non i una novità — vogliono 
ad ogni costo l'alleanza con 
clericali » sperano di raggiun 
gere lo scopo da in accordo 
con  sia con le proprie 

O A O PE

Un minimo di 60 mila lire 
cont e bas e per le trattativ e 

a lettera di Pastore a e Gasperì — Appello per  un'azione a 

Nella discussione, che in 
questi giorni si è riaccesa con 
una certa vivacità, intorn o al-
l e rivendicazioni degli statali, 
è intervenuto domenica il com-
pagno i Vittori o nel corso 
dei lavori del Congresso del 
Sindacato i -
poli di Stato 

Nel suo intervento i l com-
pagno i Vittori o ha messo in 
riliev o come il trattamento 
economico degli statali  dei 
pubblic i dipendenti sia, oggi 
più <*i ieri , inferior e a quello 
deT> categorie paragonabili. 

V i i quindi — egli ha detto 

— l'assoluta necessità di un 
adeguamento dei salari e de-
gli stipendi di queste categorie. 

i alla mozione 
presentata tempo fa alla Ca-
mera dei i — nella 
quale venivano ricordat i gli 
impegni assunti dal Governo 
di dare l'assistenza medico-
farmaceutica anche ai pensio-
nati statali e inoltr e di paga-
r e loro la 13. mensilità, cosi 
come è già stato fatto per  i 
pensionati della Previdenza 
Sociale, — l'on. i Vittori o 
ha affermato la improrogabi -
lit à dei provvedimenti che il 

Esplosione di grisoo 
in una minier a sicilian a 

Quattr o zolfatari in gravi condizioni 

, 6. — 
Una ennesima terribil e sciagu-
ra è avvenuta oggi nella pro-
fondit à della miniera di zolfo 
Apafort e trincone di Serradi-
falco, gestita dalla -
ni . Una improvvisa esplosione 
di grisou al 14. livell o ha pro-
vocato i l ferimento di quattr o 
zolfatari che, investiti in pieno 
dalla vampata, provocata dal 
terribil e gas, sono stati scara-
ventati contro l e pareti della 
galleria» riportando , ustioni « 

ferit e gravi. e 
soccorsi, ersi sono stati rico-
verati all'ospedale civil e di 
Caltanisselta in c o n d i z i o n i 
preoccupanti. 

Gravissima appare la re-
sponsabilità della : 
l'esplosione difatt i è stata cau-
sata dalle lampade ad acetile-
ne di cui erano fornit i gl: 
operai, lampade pericolosissi-
me che i l monopolio non ai è 
ancora preoccupato di sosti-
tuir *  con quella di sicurezza. 

governo deve prendere in ma-
teria. 

Occorre porr e fine all'av-
ventiziato e alla instabilit à di 
una parte notevole del perso-
nale e trasferir e in ruolo tut -
ti coloro che hanno una cer-
ta anzianità di servizio 

i Vittori o ha dichiarato 
quindi di avere letto con in-
teresse la lettera dell'on. Pa-
store a e Gasperi, in cui 
vengono rbadit e le r i ve nd.ca-
l i oni comuni degli statali 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali di comune accordo. 

. i Vittori o ha però no-
tato con rincrescimento come 
l'on . Pastore non parl i nella 
sua lettera della questione del-
la scala mobile, pur  mettendo 
in riliev o la necessità di ga-
rantir e a tutt i gli statali un 
minim o vitale. E*  però indi -
spensabile — ha detto i Vit -
tori o — intendersi sul minim o 
vitale. n via di orientamento, 
crediamo sia util e scegliere 
quello stabilit o dalla Commis-
sione tripartit a (rappresen-
tanti della Conflndustria, dei 
lavorator i e o di 
Statistica) nel 1949. a Com-
missione stabili allora un mi-
nimo vital e che, conguagliato 
al costo della vit a attuale, si 
aggira sulle . 60.000 mensili 

. i Vittori o ha proposto 
di partir e da questa cifr a co-
me punto di riferiment o per 
le trattativ e future : su questa 
base egli ha invitat o le altr e 
organizzazioni sindacali ad una 
 intesa, cordiale  fraterna, 

sole forze sommate a Quelle 
della destra di Simonini. 

 vi è la sinistra del-
l'onorevole Codignola che con-
tinu a a battersi con grande im-
peto per la proporzionale pu-
ra, e ancor più per  una linea 
politic a organica e autonoma, 
tale che caratterizzi la social-
democrazia nel paese, che si 
fondi su un programma sociale 
e di difesa delle libertà costi-
tuzionali  e si interpongo al-
l'invadenza clericale. 

 termini analoghi si è 
espresso, con un telegramma 
al cong'esso. l'on. Calamandrei 
e, con un mattiniero discorso, 
Antonio Greppi, già sindaco di 

 un discorso molto ap-
plaudito, come lo fu il  giorno 
prima l'intervento impetuoso di 
Codignola. Gli oratori della si-
nistra sono i soli, nel comptes 
so, che sappiano suscitare nei 
congressisti un genuino slancio. 

 ora converrà, al di là 
della cronaca usuale, cercare di 
conoscere la sostanza politica 
del congresso, che è già chia-
ra e che i risultati finali, quali 
che possano essere, non mute-
ranno.  nella base so-
cialdemocratica — e i l con-
gresso se ne fa eco — una ra-
dicata e profonda ostilità alla 

 Non una ostilità sentimen-
tale e generica, ma una av-
versione politica fondata sulla 
esperienza di cinque anni di 
rovinosa collaborazione con i 
clericali.  questa collabora-
zione la socialdemocrazia è 
uscita con le ossa rotte; se il 
numero degli iscritti al
è tenuto gelosamente nascosto 
(i dirigenti assai probabilmen-
te neppure «anno quanti essi 
sono) l'inefficienza organizzati-
va, sindacale e politica e la 
diminuita influenza elettorale 
di questo partito, sono dati di 
fatto di dominio pubblico. 

Codignola ha raddoppiato la 
sua influenza nel  nel 
giro di pochi mesi ed è diven-
talo un po' il  protagonista di 
questo congresso perchè si è 
fatto portavoce di questo insa-
nabile disagio che esiste nella 
socialdemocrazia, e perchè pro-
pone una via di uscita. 

Anche  si Vede, deve 
tener conto di questo stato di 
cose, e per questo egli sottopo-
ne l'alleanza con i clericali a 
una serie di condizioni.
però, non ne ha tenuto conto 
in misura sufliciente ed ora 
sconta l'errore rischiando di 
perdere rot i sia a favore di Sa-
ragat, sia a favore di Codi-
gnola, e di uscire dal congresso 
puramente sconfitto.  si pao 
dire che persino Saragat, ma 
novrando in favore di  Ga 
speri, deve muoversi con mag-
gior prudenza del solito. 

Tutt o ciò non deve far pen-
sare naturalmente, che i risul-
tati del congresso rifletteranno 
integralmente questa diffusa 
ostilità della base socialdemo-
cratica all'alleanza con i cleri-
cali; la capacità d'intrigo è la 
sóla che ancora sia rimasta ai 
dirigenti socialdemocratici, ed 

è una capacità intieramente ri-
volta a mantenere il  partito 
sulla stessa strada sinora per-
corsa a fianco della  C.
fatto stesso che questo congres-
so sia stato indetto e sia intie-
ramente centrato sul tema del-
la truffa — tema imposto dai 
clericali — lo dimostra esau-
rientemente. 

Tra Saragat e a c'è sta-
to ieri un incontro privato, ma 
t i dice che la possibilità di un 
accordo
nini  sia fallito. Sembra invece 
probabil e che le quattro cor-
renti si presenteranno alle vo-
tazioni ognuna con lista pro-
pria e con propri o.d.g. Gli ac-
cordi e compromessi verrebbe-
ro poi ricercati in sede di dire-
zione sulla base dei rapporti 
di forza. 

Se Saragat potrà riassume-
re, con o senza , perso-
nalmente o no, i l controllo del 

partito, la  C- avrà campo 
liber o per  qualsiasi pretesa. 
Ciò non potrebbe avvenir» 
tuttavia senza ripercussioni 
immediate all'  interno della 
socialdemocrazia: il
potrebbe prepararsi senz'altro 
un bel funerale di terza clas-
se. Se invece  riuscirà, 
riaccostandosi alla sinistra, a 
riportare una maggioranza 
analoga a quella di Bologna, 
due ote gli si apriranno din-
nanzi: o mantenere ferme le 
sue condizioni, e in tal caso è 
certo che l'accordo con la 

 C. non vi sarebbe (come 
già ha latto sapere del resto 
il  vice-segretario della  C. 

 presente al congres-
so): oppure cedere, e null a 
potrebbe epifore in tal caso 
una nuova rottura nella sua 
maggioranza. ' 

. 

Avanzata comunista 
nelle elezioni i 

 5 4% dei voti coosjnstatj  Bella e Vienne 

O E 

, 6. —  candidati 
comunisti hanno ottenuto una 
interessante affermazione nel-
le elezioni parziali che si so-
no svolte i in due cantoni 
del dipartiment o della e 
Vienne per  la scelta di due 
consiglieri provinciali - n en-
tramb i { casi, solo un rappre-
sentante della socialdemocra-
zia, appoggiato da tutt i 1 par-
tit i reazionari si opponeva al 
candidato del P. C. francese. 

Nel cantone di Saint -
thieu, i l candidato comunista 
è stato eletto guadagnando 
più di 300 voti sulle preceden-
t i elezioni e passando in per-
centuale dal 51-4 al 54.2%; 
nel cantone di Nantiat, pur e 
non essendo eletto, i l candi-
dato comunista otteneva circa 
200 voti in più 

Atteso nella capitale col 
massimo interesse, questo re-
sponso elettorale in uno del 
dipartiment i francesi politica-
mente più avanzati, ha deluso 
la socialdemocrazia e i partit i 
governativi, che avevano pro-
fuso mezzi enormi nella cam-
pagna propagandistica. 

Non meno significativo è i l 
fatt o che il risultat o della 

e Vienne sia stato pro-
clamato alla vigili a di un'im -
portant e ripresa dell'attivit à 
politica: domani, fl  Parlamen-
to francese si riunir à per  la 
prim * volta dopo l e vacanze 
estive e nello stesso giorno fi 
governo dovrà prendere deci-
sioni impegnative su diversi 
problemi internazionali (ONU, 
Tunisia e , Saar). 

Questa coincidenza potrebbe 

fornir e l'occasione per  l'aper -
tur a ufficial e della battaglia 
contro l'attual e ministr o de-
gli esteri Schuman, ed è pro-
babile che lo stesso Pinay 
inauguri i nuovi lavori della 
assemblea con una dichiara-
zione di politica estera. 

Partendo dalla polemica at-
torn o al o Schuman» i l 
direttor e de e  ha 
pubblicato oggi, col solito 
pseudonimo di Slrfns, un nuo-
vo attacco contro tutt o l'orien -
tamento diplomatico dell'at -
tuale governo, sottolineando 
come 1 gravi problemi inter -
nazionali della Francia non 
possano essere risolt i median-
te la semplice sostituzione di 
una persona. All a politica di 
oggi, che si riduce a  una 
specie di protettorat o ameri-
cano» Sirius oppone una po-
litic a  alla Bevan  che ridi a 
alla Francia un certo grado di 
indipenaenza e di libert à an-
che nel quadro delle sue at-
tual i amicizie. 

B BOFFA 

Orland o e NiW 
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i sera st è dtfras*  a Palazzo 
a una notizia secondo te 

t usi groppo di parlarne» tari 
alla tasta ali oa> Orlando, 
se*co Saverio Nlttt . Jaaaac-

con*. Carotila, Bargatntai ol tn a 
vari scrittor i  ftornaUstt al riu-
nirebbero mercoledì mattina per 
proporr *  U sistema del coPegto 
uninominale per  la prosata» afe» 

l poWlcha, Papa la 
J » 
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Commovent e abbracci o alla Conferenz a di Pechin o 
Ira i l delegal o corean o e quell o degl i Stal i Unit i 

Appassionato appello di Monica Fe/to n - Delegati inglesi e francesi condannano i massacri imperialistici 
in Malesia e nel Viet Nam - / cattolici di Pechino offrono uno stendardo in dono alla Conferenza 

O O E 

' , 6 — 1 quattro -
Cento delegati che partecipa-
no alla conferenza di Pechi-
no hanno avuto oggi per  qual-
che minuto davanti agli oc-
chi lo spettacolo dei pacifici 
sobborghi di Phyongyang, 
polverizzati dalle ultim e sel-
vagge incursioni americane. 

a voce tremante per  l'orror e 
e l'indignazione della laburi -
sta inglese a Felton, re-
duce dalla sua seconda visita 
alla Corea e presente alla 
conferenza come invitata, ha 
rievocato l'alba del 16 settem-
bre, alla periferi a della capi-
tale coreana, i piccoli ort i 
crivellat i dai crateri delle 
bombe, le umil i case contadi-
ne ridott e in cenere dagli 
aerei americani che le aveva-
no battute nella nottata, i 
corpi di donne, vecchi e bam-
bini sparsi nei campi e, in 
particolare, la tragica pateti-
ca testa di fanciulla dal vol-
to sorridente, staccata dal 
busto straziato. 

a Felton ha esaltato 
la sovrumana calma con cui 
i l popolo coreano ha offron-
tato le prove impostegli dalla 
guerra batteriologica, d a i 
bombardamenti dirett i allo 
sterminio dei civili , e l'indo -
mit a energia con cui esso è 
capace di lavorare nel sotto-
suolo delle città devastate e 
di mettere a cultur a nuove 
terre, nella campagna, sotto 
i mitragliamenti . 

 prigionier i inglesi che 
a Felton ha incontrato 

i n Corea le hanno affidato 
un messaggio di augurio per 
la conferenza di Pechino e 
l e hanno raccomandato che la 
verit à sul conflitt o coreano 
venga fatta conoscere ai po-
poli . 

 ti ridetta 
a Corea ha continuato co-

si ad essere la protagonista 
principal e della conferenza, 
come le spetta in forza del 
suo martiri o e per  essere il 

f>aese in cui, più che altrove, 
a pace e l'umanit à sono of-

fese. Sulla Corea ha parlato 
l a delegata degli Stati Unit i 
Cearney, una insegnante, do-
cumentando i l formidabil e 
sbarramento di menzogne con 
cui la propaganda governati-
va martella  pubblico ame-
ricano' e la crescente persecu-
zione contro i l movimento 
della pace. Nonostante que- laggio di Tangiong , e 

gli altr i villaggi rasi al suolo 
come nuove . 

«  popolo britannico, ha 
detto , non è un po-
polo di malvagi.  quanto 

ne, per  pagare le spese di 
viaggio ad uno dei membri 
della delegazione venuta a 
Pechino, e il milione di fir -
me raccolte in poche settima-
ne sotto una petizione che 
chiede la fine della guerra in 
Corea, spontaneamente pro-
mossa dal padre di un pri -
gioniero. 

Quando la signora Cearney 
ha finit o il suo discorso, la 
delegazione americana ha tra -
versato la sala per  consegnare 
alla delegazione coreana una 
pianticella di olivo da pian-
tare sul suolo della Corea 
« perchè vi cresca, come un 
pegno dell'amicizia che verrà 
stabilit a tr a i due popoli». l 
capo della delegazione corea-
na ha lungamente abbracciato 
il capo della delegazione de-
gli Stati Uniti , l'operaio ne-
gro Weaton. 

Viet Nam e
Accanto alla Corea anche 

il Viet Nam e la a — 
per le quali o , nella 
sua relazione generale, ha 
proposto alla assemblea di 
chiedere, come per la Corea, 
l'immediat a conclusione d i 
una giusta e ragionevole pa-
ce — hanno occupato l'atten-
zione della conferenza. 

E come per la Corea si è 
levata dalla tribun a la voce 
del popolo americano, cosi 
per il Viet Nam e la a 
abbiamo udito la voce del 
rappresentante francese e di 
quello britannic o levarsi a 
condannare i misfatti dei 
propr i governi. l generale 
Petit, vice presidente del co-
mitato della pace francese, ha 
definit o la guerra al Viet Nam 
come « odiosa all'immensa 
maggioranza del popolo di 
Francia » ed ha ricordato, co-
me titol o di orgoglio, il fatto 
di aver  reso gli onori militar i 
ad o Chi n quando, nel 
1946, il presidente del Viet 
Nam fu ricevuto a Parigi co-
me capo di uno stato indipen-
dente ed amico. 

e inglese r 
, segretario del con-

siglio mondiale della pace, 
ha parlato dei settemila ma-

aia stato lento a comprendere 
la verità, esso comincia a a 
farsi luce anche sulla
sia e lo sdegno per i delitti 
che vengono commessi contro 
i l popolo malese va crescendo 
in tutta la Gran Bretagna ». 

l rappresentante britanni -
co ha dichiarato che il gene-
ral e Templer e il suo coman-
dante, il ministr o conservato-
re delle colonie, , 
dovranno essere chiamati a 
rendere conto delle loro azio-
ni come criminal i di guerra. 
l capo della delegazione viet-

namita aveva preso la parola 
ieri trattand o della situazio-
ne del Viet Nam, nel quadro 
del problema dell'indipenden-
za dei popoli. 

Un altr o punto all'ordin e 
del giorno era stato ieri l'in -
tensificazione della campagna 
nei paesi asiatici e della re-
gione del Pacifico per  un pat-
to di pace fr a i cinque gran-
di. i su questo punto 
sono stati il delegato ameri-

cano Weaton e il capo della 
delegazione birmana. 

a giornata di oggi era sta-
ta aperta da un discorso del 
poeia Nazim , che ha 
descritto le condizioni in cui 
è ridott a la Turchi a dove, col 
sessanta per  cento di analfa-
beti, col 75 per  cento di tu-
bercolosi, coi contadini che 
sono spesso ridott i a nutrirs i 
di erba, il governo assogget-
tato agli Stati Unit i dedica il 
75 per  cento del suo bilancio 
alle spese militari . 

o la repressione, 
malgrado 1.300 partigiani del-
la pace siano in carcere, la 
lotta per la pace si sviluppa 
in Turchi a in stretto legame 
con la lotta per  l'indipenden-
za, ha detto , e sulle 
montagne i soldati che diser-
tano dall'esercito già vanno 
formando gruppi di guerri -
glieri . 

Altr i orator i udit i alla con-
ferenza sono stati un delegato 
della a popolare di 

, la delegata canade-
se Sanderson, che è una so-
cialdemocratica, numerosi de-
legati di paesi del Sud Ame-
rica e gli osservatori Carmen 
Zanti , della Fedei azione in-
ternazionale delle donne de-
mocratiche, e Grassi, della 
Federazione e d e i 
Sindacati. 

i sono giunti alla 
conferenza dal corpo dei vo-
lontar i cinesi in Corea, dal 
decano di Canterbury, dalla 
Federazione cilena del -
ro. dall'Union e delle e 

. a seduta odierna si 
è chiusa con l'offert a alla 
conferenza dì uno stendardo 
da parte della comunità di 
Pechino della chiesa catto-
lica. 

o stendardo è stato con-
segnato alla presidenza da 
cinque sacerdoti cattolici, da 
due suore e da un gruppo di 
fedeli. 

O

Come Hitle r 
preparò la guerra 

, 6. — Una relazione 
di prim a mano sul modo n cui 

r  organizzò gli i 
di frontier a a destinati a giufctl-

e la dichiarazione di guerra 
alla Polonia e l'inizi o della secon-
da guerra mondiale si è avuta 
oggi al procedo contro l'ex co-
lonnello delle 63 Schaefler, 

Schaefler, che n quella epoca 
coma idava la polizia della città 
tedesca di frontier a di oppeln. 
ha detto. n proposito, che -
nhard , allora Alt o Uffi-
ciale alle dirett e dipendenze del 
Comandante delle 83 e capo della 
polizia . si recò ad Opp-
eln nell'agosto dal 1939 e gli 
confidò che « 11 Fuehrer  aveva 
bisogno di un p retesto per di-
chiarare guerra alla Polonia > 

Scena all'uopo la cittadina di 
confine di n — ha prose-
guito Schaefler  — elementi delle 
SS germaniche o uni-
formi dell'esercito polacco e, at-
tesa la notte, apriron o 11 fuoco 
delle loro armi contro la dogana 
tedesca di n nonché con-
tr o un certo numero di ebrei. 1 
quali, prelevati da un campo di 
concentramento per , era-
no stati costretti a loro volta a 
vestire l'uniform e polacca ed a 
partecipare alla messinscena. 

 cadaveri degli ebrei colpiti 
dalle SS servirono ad accreditare 
l'impressione di un attacco di 
soldati polacchi che, sconfinati 
n territori o germanico, avessero 

aperto il fuoco contro la dogana 
tedesco. Poco dopo, e precisamen-
te li prim o settembre 1939. 1 pri -
mi carri armati tedeschi entra-
vano in Polonia 

Nahas lascia la presidenza del Wald 
Faruk sarà processalo in contumacia 

o dell'Esecutivo wafdista, dopo l'ultimatu m dei deputati — x re incri -
minato come mandante di numerosi assassini — l processo della « guardia di ferr o » 
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II rapport o di Malenko v 

, 6. — à Na-
has ha annunciato oggi sul 
giornale wafdista «Al misti» 
la sua decisione di «mettere 
la direzione del Wafd nelle 
mani degli uomini che si riu -
nirann o oggi in casa sua» e 
di «fare ciò che è in suo po-
tere perchè il Wafd sopravvi-
va ». Annunciando il « sacriti 
ciò» di Nahas, il giornale -
vit a tutt i gli egiziani a salu 
tarl o come «un grande pa 
triot a ». 

.... *,....-— -, _ Successivamente, come pre 
lesi che languono in carcere, | visto, l'Esecutivo wafdista riu -
colpevoli del reato di patriot - nit o in casa di Natias ha can 
tismo. dei cinquecentomila 
abitanti dei villaggi, deporta-
ti nei campi dì concentra-
mento, dei recinti di fil o spi-
nato che rinchiudono il vi l -

sto, i l popolo americano co 
mincia a ridestarsi, come di-
mostrano i l fatt o che un re-
duce dalla Corea ha offerto 
11 suo premio di smobilitazio-

cellato la decisione di resiste-
re alle disposizioni di Naghib 
sulla Tiform a dei ' partit i egi-
ziani. A succedere a Nahas 
nella carica di presidente del 
partito , l'Esecutivo ha designa 
to Abdel Salaam Fahmy Go 
maa, membro della «vecchia 
guardia» del Wafd e presiden-
te della disciolta Camera dei 
deputati. 

 UOVA

Hassibi chied e fa rottura 
dei rapporti co n l'Inghilterr a 

' , 6. — 11 Primo|mente il solo* — della ver-
ministr o iraniano, , tenza petrolifer a e conclude 
ha conferito oggi, per  quanto 
lievemente indisposto, con 

, leader  politico reli 
gioso e presidente del , 
(Parlamento), col vice Presi-
dente della Camera i e 
con n Fatemi, uno dei 
dirigent i del front e nazionale. 

Si ritien e generalmente che 
tale incontro preluda e de-
cisioni che q sta per 
prendere in seguito alla r i -
sposta di a e Washing-
ton alla sue controproposte 
per la soluzione della que-
stione petrolifera , risposta 
considerata a Teheran come 
del tutt o insoddisfacente. 

o dai giornalisti , 
ring . m , membro 
della commissione parlamen-
tar e per i l petrolio, e consi-
gliere influente di , 
ha dichiarato stamane di con-
siderare la risposta britannic a 
come inaccettabile, e tale da 
non rappresentare una repli -
ca alle controproposte del 
Presidente del Consiglio. < a 
rottur a delle relazioni diplo-
matiche — ha concluso -
sibi — allo stato attuale delle 
cose mi pare l i miglior e del-
l e soluzioni». 

All a Presidenza del Consi-
glio Tengono tuttavi a smen-
tit e ufficiosamente le -
mazioni e premature » che cir -
colano a Teheran circa una 
rottur a delle relazioni diplo-
matiche tr a i due paesi. 

a nota inglese, firmat a dal 
ministr o degli Esteri brita n 
nico Eden, sostiene sempUce-
mente che l e proposte Tru -
man-Churchil l « sono state 
fraintese» e definisce «t imo-
r i priv i di fondamento » i 
motiv i in base ai quali esse 

. sono slate respinte da s 
sadeq. 

a nota di Eden sostiene, 
senza tuttavi a accennare a 
dimostrarlo , che le propo-
ste anglo-americane ricono-
scerebbero l a ' nazionalizza-

zione dell'industri a petrolifer a 
persiana, e non implichereb-
bero la concessione della d i -
reziona a petroli -
fera a gruppi stranieri , né la 
costituzione di un monopolio 
per  gli acquisti del petrolio. 

a nota afferma quindi che 
quello o nella nota e 
solo un metodo possibile di 
aoTuzione — «non necessaria. 

«vi invio i l presente mes-
saggio affinchè accettiate o no 
le proposte, voi ed i vostri 
compatrioti possiate conosce-
re esattamente le nostre in -
tenzioni ». 

l messaggio inglese, dun-
que, come rileva concorde-
mente la stampa iraniana non 
tiene alcun conto della repli -
ca di , né delle con-
troproposte iraniane, e rimet -
te in discussione, come se nul-J 
la fosse avvenuto, le vecchie 
proposte Truman-Churchil
giornali della capitale conclu-
dono unanimi che essa ha il 
solo obiettivo di tira r le cose 
in lungo, e di disorientare la 
opinione pubblica persiana, 
nella speranza che gli intri -
ghi imperialistic i riescano a 
rovesciare . e a por-
tar e al potere un governo più 
compiacente verso gli inglesi. 

Gli ambienti britannic i di 
Teheran sottolineano da parte 
lor o il fatt o che anche gli 
Stati Unit i si sono affiancati 
al governo di , invian-
do a q una nota stret-
tamente analoga  quella bri -
tannica, benché l e contropro-
poste persiane fossero state 
inviat e solo a 
Questi ambienti o 
questa circostanza come un 
indizi o del fatto che gli S.U. 
sarebbero decisi a procedere 
di conserva con l'imperialism o 
britannico , dato che q 
avrebbe respinto anche i pia-
ni tracciati , sulla questione del 
petrolio, dalla Banca -
diale (controllata dagli ame-
ricani ) * le proposte avanza-
te ufficiosamente dal noto in 
dustrial e americano. Alton 
Jones. 

si rifiut a di accettare qual-
siasi nuovo compromesso cir -
ca quelle che considera of-
fert e eque». 

l Times, sottolineando 11 
tono fermo dell'ultim a frase 
della nota britannic a (« che 
voi accettiate o no le nostre 
proposte») aggiunge: «è ora 

q che deve agire ». 

l e trattativ e per gl i assegn i 
familiar i ai bracciant i 

All e 19 di ieri sera le tratta -
tive per U miglioramento degli 
assegni «  lavoratori agricoli sono 
state riprese al ministero del la-
voro. Erano presenti presso il mi-
nistro Bablnaeel  rappresentanti 
della , fr a col U compagno 
Bltossl, della Federoraeclaati, del-
la , deUtnx, del coltivator i 
dirett i e della Confagrieoltara. 

a rinatone, che d  protrat -
ta per  lunghe ore, era ancora 
n cono mentre 11 giornale aa - | z° 

dava in macchina. Tana 

o ha deciso di 
presentare un elenco dei suoi 
nuovi membri al governo, in 
ottemperanza alla nuova legge. 
Nell'elenco, non figur a il no-
me di Nahas, né quelli di Sa-
lali ci n e m Faraq. 

Viene intanto annunciato uf-
ficiosamente al Cairo che l'ex 
re Faruk verrà processato n 
contumacia per  i delitt i com-
messi iai suoi sicari della 
«guardia di ferro».  giudici 
incaricati di decidere se Fa-

l l tenente Taha fu ucciso il 
24 marzo scorso, mentre stava 
passeggiando in una via del 
Cairo, da una raffica di proiet-
til i di mitr a sparati da una 
auto. a stampa afferma che 
Faruk attraverso i suoi agenti, 
aveva saputo che Taha (figli o 
del nuovo presidente del Wafd) 
e l'avvocato Aziz Fahmy, 
avevano ideato un piano per 
ucciderlo mentre egli effettua-
va una delle sue consuete vi -
site alla moglie del suo medi-
co personale, dr . Jussoff -
shad, (attualmente in prigio -
ne). Faruk pertanto ordinò 
agli uomini della sua * Guar-
dia di ferro», di ucciderlo. 
- a «guardia di ferro » uc-
cise anche lo sceicco n 
El Banna, capo dei «Fratell i 
musulmani» ed attentò più 
volte alla vit a di à El 
Nahas, presidente del Wafd. 
Fr a le altr e persone destinate 
ad essere uccise dalla «guar-
dia di ferro » vi era anche l'ex 

consigliere stampa di Faruk, 
m Thabet. Faruk, infatti , 

temeva che Thabet potesse ri -
velare i segreti di palazzo do-
po che era stato . 

e . Al mitri . annuncia 
che la signora , mogi<e 
del medico personale di Fa-
ruk , ha rivelato durante gli 
interorgator i di essere in pos-
sesso della veste corazzata che 
Faruk indossava quando si re-
cava nei club notturn i e nelle 
case da gioco. Anzi, per  esse-
re doppiamente sicuro, Faruk 
indossava tale indumento an-
che quando viaggiava sulla 
sua automobile blindata. e 
autorit à egiziane hanno ordi -
nato alla signora d di 
consegnare il panciotto coraz-
zato. 

Oggi, l'ambasciatore inglese, 
Stevenson, è stato ricevuto dai 
ministr i egiziani degli esteri e 
delle finanze, dopo di che Na-
ghib ha convocato il consiglio 
dei ministri . 

I commercianti di Reggio 
conquistano sgravi fiscali 

 saccesso delio sciopero dei negozi contro l'amiiinu -
stnucione clericale -  consumatori proseguono la lotta 

à Nahas 
ruk dovesse essere incrimina -
to personalmente per 1 crimi -
ni venuti alla luce in questi 
giorni hanno infatt i deciso che 
in questo caso non è possibile 
riconoscere all'ex-r e la immu-
nità costituzionale. Tutt a la 
stampa egiziana si è battuta 
in questi giorni per il proces-
so all'ex-re. 

Tr a 1 delitt i di cui Famk è 
stato il mandante e che i suoi 
sicari hanno confessato, vi è 
 l'assassinio, avvenuto nel mar-

1— scarso, del tenente Abdel 
e dì altr e nove persone. 

O , 6
— Oggi sono stati riapert i i 
magazzini di , dopo al-
cuni giorni di sciopero dei 
commercianti. A quanto ci 
risulta , pare che siano inter -
venuti nuovi accordi tr a la 
Amministrazion e comunale e 
l'Associazione commercianti: 
tal i accordi prevederebbero 
che la misura della percen-
tuale da pagare in abbona-
mento. secondo le richieste 
dei commercianti, sia del 3*/« 
mentre prim a era del 7»/t. 
Secondo i risultat i delle trat -
tative, i commercianti verreb-
bero ad assicurare al Comu-
ne un gettito di 50 milioni ; 
da parte sua, l'Amministra -
zione comunale ne vorrebbe 
70, in quattr o mesi, in luogo 
dei 135 che richiedeva prima. 

e nuove condizioni, se ver-
ranno definitivamente appro-
vate. costituiranno un sue-

A A A 

A <f ettett t et » rivendica, 
le ex-colonie in Affieni 

L'HrtransIgefiz a imjles e 
sittoHneat a rial  «Times » 

, «5. — A proposito 
della risposta britannic a al 
governo iraniano i l redattore 
diplomatico del Times scrive 
stamane: 

a nota britannic a al go* 
verno o si attiene 
alle proposte fatte in comune 
dal presidente Truman e da 
Churchil l 11 30 agosto scorso e 

. 6. — -
torevole giornale conservato-
re La libre Belgique a 
oggi che. nel corso del recen-
te incontro fr a e Gasperi e 
Adenauer a Bonn, sarebbero 
state discusse rivendicazioni 
della Germania di Bonn sulle 
ex-cclonie tedesche dell'Afri -
ca. perdute dopo il trattat o di 
Versailles. 

n giornale dichiara che e 
Gasperi e Adenauer  « hanno 
considerato l'idea di fare dei 
sondaggi presso il governo 
belga e verso quello porto-
ghese per  sapere a quali coe-
dizioni essi sarebbero dispo-
sti a ridar e alla Germania 
qualcuno dei diritt i che essa 
possedeva a in quelle colonie 
Esso non dice quale sia la 
fonte delle sue . 
ma la definisce «molto seria» 

Come tale, la notizia è 
slata accolta dagli altr i gior 
nali belgi, i quali danno per 
sconiato il fatto che dietro 
le rinascenti rivendicazioni 

coloniali della Germania di 
Bonn si cela la politica ame-
ricana di penetrazione nei 
possedimenti coloniali dei 
satelliti . 

Significativo è il commen-
to del quotidiano democri-
stiano Het Volle. 

« Siamo andati a n c he 
troppo avanti su questa stra-
da nel a Urund — scri-
ve il giornale — col tollera-
re la presenza di ispettori 
americani, i quali avrebbero 
avuto molti più error i da ag-
giustare nel loro propr i con-
fin i per  quanto riguard a il 
trattament o delle eenti meno 
sviluppate. 

« l fatto poi che sia un ca-
po di Stato tedesco od ita-
liano che una volta di più 
cerca di giungere alla « l i -
quidazione» del Congo belga 
non deve fuorviarci . Essi non 
avrebbero sollevata la que-
stione se non sapessero di 
avere l'appoggio di altr e po-
terne straniere». 

« t Volk » cosi prosegue: 
«E? noto che nel 1938. la 

Gran Bretagna, rappresenta-
ta dal suo ministr o degli 
Esteri. d , e dal 
suo ambasciatore a Berlino 
(Sir  Neville ) fece 
proposte concrete ad r 
per  calmare gli « appetiti » 
tedeschi a ,spese dei possedi-
menti belgi e portoghesi in 
Afric a ». 

Palano snellisc e 
l o degli Esteri 

italian o ha emanato ieri sera 
un comunicato nel quale si 
afferma che non corrispon-
derebbero a verità le notizie 
secondo cui e Gasperi e 
Adenauer  avrebbero discusso 
delle ex-colonie tedesche. 

Viscinski a Parigi 
, S. — n o de*» 

i sovietico, Andrei Vladniki , 
è giunto oggi a Parlfl 

cesso, dovuto alla lotta dei 
commercianti e dei consuma-
tori . Anche questi ultimi , in -
fatti , verrebbero a beneficiar-
ne, assieme ai venditori am-
bulanti -

Non si può mancare di sot-
tolineare un fatto negativo: 
la presidenza dell'Associazio-
ne dei commercianti tenta di 
divider e i commercianti dai 
consumatori. i non solo 
essa ha rott o tutt i i contatti 
con il Comitato di difesa dei 
consumatori, ma non ha ri -
sposto nemmeno ad una let-
tera della . Ciò è giu-
dicato dalla cittadinanza un 
errore: infatti , se delle pro-
poste vantaggiose sono state 
fatt e adesso, rispetto a quelle 
precedenti, ciò è dovuto alla 
unit à di lotta dei consuma-
tor i e dei commercianti. -
trond e i commercianti stessi 
hanno interesse a conservare 
questa unità per  ottenere ul -
terior i miglioramenti e per 
garantirsi che quelli conces-
si vengano osservati. 

 consumatori continueran-
no a lottar e per  ulterior i mi-
glioramenti . 

Le forze atlantich e 
«inadefMte s per Ridgwa y 

. 6. — Nel suo 
rapport o trimestral e U Presidente 
Truman. il capo della mobilita-
zione bellica americana. Fowler. 
dichiara che gli obiettivi di 
riarm o prefissi ai paesi aUantici 
per il 1952, saranno raggiunti n 
parte solo nel 1953. 

Anche il comandante atlantico, 
. n un messaggio regi-

strato e dirett o al partecipanti 
ad un pranzo cclebraUvo, ha di-
chiarato che «le forze armate 
atlantiche rimangono pericolosa-
mente » 

«  nostri i per  il 1952 
non saranno adcmptuU — ha 
detto y — e gU impegni 
per  11 1953 sono ancora da discu-
tere». n comandante atlantico 
ha insistito quindi perchè U rit -
mo del riarm o non venga ri -
dotto. 

te trattatil e 
per i latrator i ridia  M I 
n sottosegretario al lavoro Per-

sa»! ha conTooato per le ore 10 
di domani mercoledì. 1 rappre-
sentanti delle part i per e 
della, vertenza relativa al rinno-
vo dal contratt i di lavoro del per-
sonal*  della . 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

BU è ormai in corso di disfa-
cimento. 

e nei paesi capitalistici 
(particolarmente in Francia, 

a e Giappone) le masse 
popolari, di front e al progres-
sivo peggioramento delle con-
dizioni di vita e alla politica 
di guerra dei loro governi, 
vanno intensificando la resi-
stenza in difesa del loro teno-
re di vita e della pace. A que-
ste masse popolari, v 
ha rivolt o l'auguri o di suc-
cesso nella lotta intrapresa* 
al popolo fratell o a — 
egli ha detto — il popolo so-
vietico augura il pieno rista-
bilimento della sua indipen-
denza nazionale. 

 dissidi interni che divi -
dono il campo imperialistico 

ha rilevato quindi -
kov — possono provocare una 
guerra tr a uno stato capita-
listico e un altro: ciò nono-
stante la propaganda degli 
imperialist i vorrebbe far  cre-
dere che il pericolo di guerra 
verrebbe dall'Unione Sovieti-
ca. A smentire queste sfron-
tate menzogne provvedono 1 
fatt i stessi. Tutt i sanno che gli 
Stati Unit i hanno iniziato e 
sviluppano una frenetica po-
litic a di corsa al riarmo , ri -
fiutandosi di mettere fuori 
legue le armi atomiche e bat-
teriologiche, di accettare la 
proposta di una riduzione de-
gli armamenti: l'Union e So-
vietica fa invece l'opposto. 
Tutt i sanno che gli Stati Uni-
ti , al contrari o dell'Unione 
Sovietica, non vogliono con-
cludere un patto di pace. Gli 
Stati Unit i inoltr e organizza-
no blocchi aggressivi dirett i 
contro i popoli amanti della 

, mentre all'opposto i 
trattat i conclusi dall' S 
con altr i Paesi mirano esclu-
sivamente a creare una difesa 
contro l'eventuale ripetersi 
d e 1 P aggressione tedesca e 
giapponese. Tutt i sanno infi -
ne che gli Stati Unit i hanno 
aggredito la Corea e cerca-
no di renderla schiava, men-
tr e S non ha intrapreso 
alcuna azione militar e dalla 
fine dplla seconda guerra 
mondiale. 

 preparativ i militar i dei 
paesi imperialistic i tradi -
scono i propositi di scate-
nare una guerra dì aggressio-
ne contro i popoli che si so-
no liberat i dal capitalismo, 
ma — ha ammonito -
kov — tutt o induce a credere 
che una terza guerra mondia-
le provocherebbe la disinte-
grazione del sistema capitali-
stico nel mondo. S — 
ha soggiunto v — 
non teme le minacce dei guer-
rafondai. l popolo sovietico 
si è temprato nella lotta con-
tr o gli aggressori e li ha sem-
pre sconfitti. Sconfisse gli 
aggressori durante la guerra 
civile, quando lo Stato sovie-
tico era di recente formazio-
ne e relativamente debole; li 
sconfisse nella seconda guerra 
mondiale e li sconfiggerà in 
avvenire, se oseranno attac-
care il Paese del Socialismo. 

A questa politica di guerra 
dei paesi capitalistici, S 
contrappone una politica di 

f tacifica coesistenza e di col-
aborazione, basata sul rispet-

to degli impegni assunti e sul 
principi o di uguaglianza e di 
non intervento negli affar i in -
terni degli altr i Stati. S 
è convinta — ha aggiunto 

v — che nell'emula-
zione pacifica tr a i due siste-
mi, quello socialista manife-
sterà di anno in anno la sua 
superiorità. S non ha 
alcuna intenzione di e 
a chicchessia la propri a ideo-
logia e il propri o sistema eco-
nomico. e della 
rivoluzion e è una sciocchez-
za. Ogni paese farà la pro-
pri a rivoli - .one se lo vuole, 

le se esso uon lo vuole, non 
vi sarà rivoluzione. 

e direttiv e della politica 
estera sovietica si possono 
riassumere quindi nei seguen-
t i punti : 1) lotta contro la 
preparazione e lo scatena-
mento di nuove guerre; raf-
forzamento del front e demo-
cratico dei popoli in difesa 
della pace; 2) politica di coo-
perazione internazionale e di 
sviluppo dei rapport i com-
merciali con tutt i i paesi: 3) 
consolidamento dei rapport i 
amichevoli con la Cina, le 
democrazìe popolari, la -
pubblica democratica tedesca, 
la a popolare di 
Corea e quella di ; 
4) rafforzamento del poten-
ziale difensivo . 

Passando alla seconda par-
te della sua relazione, -
kov ha sottolineato il gigan-
tesco sviluppo dell'economia 
sovietica che ha registrato 
nel volume della produzione 
industriale, un aumento di 
circa 13 volte rispetto al 1929. 
Per  dare un'idea della poten-
za economica cui è giunta 

, v ha fornit o 
i seguenti dati relativ i alla 
produzione annua per il 1952: 
25 milion i di tonnellate di 
ghisa. 35 milion i di tonnella-
te di acciaio, 27 milion i di 
tonnellate di acciaio lamina-
to. 300 milion i di tonnellate 
di carbone, 47 milion i di ton-
nellate di petrolio, 117 miliar -
di di e di energia 
elettrica. e la produzio-
ne di macchinari e materiale 
industrial e per il 1952 è tri -
pla di quella del 1940. -
kov ha dichiarato che i tr e 
quart i del reddito nazionale 

S sono destinati al 
consumo, mentre il rimanen-
te al potenziamento della 
produzione. l 1947 al 1952 
— ha ricordat o il Segretario 
del C.C. del P.C. (b.) —
prezzi sono stati abbassati 
cinque volte, fino ad essere 
oggi la metà di quelli in cor-
so alla fine del 1947. Per il 
prossimo piano quinquennale 
è previsto un aumento dei sa-
lar i reali non inferior e al 35 
per  cento. 

i pari passo con lo svilup-
po economico, l'Union e So-
vietica ha realizzato un enor-
me progresso scientifico in 
tutt i 1 campi. Nel periodo 

st-bellico — ha detto tr a 
ltr o v — gli scien-

ziati sovietici hanno risolto 
numerosi problemi scientifici 

di grande portata, tr a cui 
quello riguardant e il proces-
so di fabbricazione della 
bomba atomica. Con ciò essi 
hanno liquidat o il predomi-
nio degli Stati Unit i in tale 
campo e infert o un colpo 
mortale ai guerrafondai che 
volevano servirsi del segreto 
atomico e del possesso della 
bomba atomica per  ricattar e 
 popoli pacifici. o Stato so-

vietico dedicherà invece que-
sta nuova fonte di energia al 
progresso dell'umanità. 

o essersi soffermato in 
un esame critic o ed autocriti -
co sull'attivit à e sui compiti 
del Partit o Comunista, -
lenkov ha messo in riliev o la 
importanza storica dell'anali-
si compiuta da Stalin sul 
passaggio dal socialismo al 
comunismo, nei recenti scrit-
ti pubblicati dal « Bolsce-
vik ». 

Giunto alla conclusione, 
v ha detto: e 

Sovietica non è più un'isola 

circondata da paesi capitali-
stici: essa marcia ora insieme 
alla grande Nazione cinese, ai 
popoli delle e Po-
polari e della a de-
mocratica tedesca. Tutt a l'u -
manità progressiva è a fianco 
dell'Unione Sovietica. e ri -
sorse natural i dello Stato so-
vietico sono inesauribili : esso 
ha tutt o ciò che è necessario 
per  l'edificazione della socie-
tà comunista. Non esistono 
forze al mondo che possano 
fermare 1 avanzata della so-
cietà sovietica. a causa del 
socialismo è invincibile . a 
Unione Sovietica procederà 
per  la sua strada senza cedere 
alle provocazioni e alle inti -
midazioni. sotto il vessillo 
dell'immortal e , sotto la 
Baggia guida del grande Sta-
lin . Avanti verso la vittori a 
del comunismo! 

Scroscianti applausi hanno 
accolt» la conclusione del 
rapport o di . 

l discorso di v 
(Contlnuaz. dalla 1. pag.) 

prestigio internazionale d el 
nostro Partit o è ora tanto alto, 
e perchè la fiducia ed il ri -
spetto dei lavorator i degli al-
tr i Paesi per  il nostro Par-
tito , per la sua direzione sta-
liniana, sono tanto grandi. 

 prolungati ap-
plausi). 

Nelle condizioni del perio-
do postbellico, l'Union e So-
vietica ha concentrato le .sue 
forze sui compiti della rico-
struzione e dell'ulterior e svi-
luppo dell'economia naziona-
le, come pure sui compiti di 
salvaguardare e consolidare 
la pace tr a le nazioni. 

Nell'attual e Congresso, do-
vremo discutere le direttiv e 
per il V Piano quinquennale 
di sviluppo . '  ri -
sultati dell'anno passato, ed 
in eguale misura le realizza-
zioni economiche di questo 
anno, attestano che il popolo 
del nostro Paese ha già con-
seguito concreti successi nel-
l'esecuzione dei grandi obiet-
tiv i del quinto Piano quin-
quennale. 

All o scopo di marciare fi-
duciosamente in avanti, dob-
biamo combattere ancor più 
risolutamente le deficienze 
che esistono nel nostro lavo-
ro, dobbiamo combattere gli 
atteggiamenti di compiacenza 
e di burocratismo, di auto-
soddisfazione, ovunque si ma-
nifestino, ricordando che la 
critic a e l'autocritic a costi-
tuiscono l'arm a indispensabi-
le di lotta dei comunisti, che 
esse rappresentano il nostro 
metodo, il metodo sovietico, 
per  stimolare l'iniziativ a del-
le masse. 

e decisioni del Congresso 
spingeranno il Partit o e tut -
to il popolo sovietico, non 
soltanto ad adempiere, ma a 
superare il nuovo P i a n o 
quinquennale. Questo com-
porterà un ulterior e e gene-
ral e rafforzamento della po-
tenza dello Stato sovietico ed 
un ulterior e considerevole e-
levamento del livell o mate-
rial e e cultural e del popolo, 
della classe operaia, dei con-
tadini dei colcos, degli intel-
lettuali sovietici. Nella rea-
lizzazione del Piano quin-
quennale, i l popolo sovietico 
conseguirà un important e 
successo sulla via della tran -
sizione graduale dal sociali-
smo al comunismo. (Calorosi 
applausi)-

Né, naturalmente, dimenti-
chiamo i l fatto che l'Union e 
Sovietica vive « in un siste-
ma di Stati »: esiste il campo 
imperialistico, che nutr e piani 
d'avventura e di rapina, che 
si sta armando sempre più, 
che va alimentando in tutt i 
i modi possibili l'isterismo 
bellico e sta effettuando pre-
parativ i per  scatenare una 
nuova guerra mondiale. Que-
sto campo aggressivo ed anti-
democratico è capeggiato dai 
circoli dirigent i reazionari de-
gli Stati Unit i d'America, che 
stanno realizzando la volontà 
dei monopoli capitalistici, i 
quali , nella loro sete insazia-
bil e di maggiori profitti , cer-
cano di stabilir e la loro do-
minazione su tutt o il mondo 
con la forza. Sono i circoli 
dirigent i degli Stati Uniti , 
che portano la nrincipal e re-
sponsabilità per la criminal e 
guerra in Corea, r la con-
quista dell'isola cinese di 
Taiwan, per la trasformazio-
ne della Germania occidenta-
le e del Giaor>one in Stati 
dipendenti, ed anche per 
aver  creato, in Occidente ed 
in Oriente, alleanze militar i 
aggressive, quali il blocco 
nord-atlantico, dirett e contro 
gli Stati amanti della pace — 
l'Union e Sovietica, la -
blica Popolare Cinese e le 

e Popolari. 
Niente, comunque, può na-

scondere l'important e inde-
bolimento del front e capitali-
stico mondiale verificatosi ne-
gli ultim i anni, specialmente 
dopo che un intero gruppo di 
Stati, con una popolazione 
complessiva di 600 milion i di 
abita, ti , si sono staccati da 
qt . sto sistema nel periodo 
postbellico. Nulla, inoltre , può 

e l'incapacità dei 
paesi capitalistici di far  fron -
te el crescente pericolo di una 
nuova crisi economica e di 
un nuovo aumento della di-
soccupazione in massa, che, 
in pari tempo, sta provocan-
do un inasprimento degli an-
tagonismi e degli attrit i fr a 
questi paesi ed un inevitabile 
aggravamento della lotta di 
classe. 

Non import a quanti sforzi 
facciano i guerrafondai ed i 
lor o pennivendoli per  ma-
scherarsi come amanti della 
pace e, simultaneamente, per 
ingannare i lettor i d e l l a 
stampa borghese diffondendo 
calunnie sull'aggressività del-
l'Union e Sovietica: essi non 
possono nascondere il fatto 
che è propri o dall'aerre^ivi -
ta del campo imperialistico 
che provengono nuove minac-
ce alla libert a e all'indipen -

denza nazionale dei popoli, 
sempre nuove m.'oacce di 
violenza della pace e della s i-
curezza internazionale. Quan-
to più divengono evidenti le 
precarietà e l'incertezza delie 
prospettive futur e e la debo-
lezza interna del capitalismo 
odierno, che si trova nella fa-
se di crisi generale-e scivola 
rapidamente verso un regime 
di natura fascista, tanto più 
aggressive diventano le prin -
cipali potenze del campo im-
perialistico e la loro propa-
ganda brigantesca per  una 
nuova guerra. 

n contrapposizione al cam-
po della reazione e dell'ag-
gressione è schierato un al-
tr o campo — il campo inter -
nazionale della difesa della 
pace e della democrazia. l 
campo pacifico e democratico 
è a giusto titol o capeggiato 
dall'Union e Sovietica, che sta 
fermamente e concretamente 
sostenendo una politica volta 
a salvaguardare e consolida-
re la pace tr a le nazioni. 

 applausi). 
Non si può non rilevar e a 

questo proposito che uno dei 
risultat i più itn ìortant i della 
seconda guerra mondiale è 
stato il fatto storico che l'U -
nione Sovietica non è ormai 
più in una posizione di iso-
lamento internazionale- Oggi, 
le e , la 

a popolare cinese e 
la a democratica te-
desca, assieme all'Unione So-
vietica, sostengono la causa 
della pace e della democra-
zia. Oggi, inoltre , la difesa 
della pace e della democra-
zia è appoggiata dal possente 
movimento internazionale dei 
partigian i della pace, che ab-
braccia centinaia di milion i 
di persone, compresi molti 
milion i dì partigiani dplla 
pace nei paesi capitalistici. 

Nell'attivit à volta a salva-
guardare la pace, noi nella 
Unione Sovietica non dimen-
tichiamo neppure per  un 
istante la necessità di tener-
ci debitamente vigil i e pron-
ti per  rintuzzar e attivamente 
qualsiasi aggressione da par-
te del bellicoso campo impe-
rialistico . Senza di ciò, la cau-
sa della salvaguardia e del 
consolidamento della pace 
non può essere adeguatamen-
te sostenuta. Siamo in questo 
guidati dalla nota direttiv a 
del compagno Stalin, che è 
divenuta la base della lotta 
dei popoli per la causa della 
pace. 

a pace sarà nreservata e 
consolidata se i popoli pren-
deranno nelle loro mani la 
causa della sua salvaguardia 
e la sosterranno fino in fon-
do. (Lunghi e fragorosi ap-
plausi). 

a guerra può divenire i -
nevitabile se i guerrafondai 
riescono ad avviluppare le 
masse popolari in una rete 
di menzogne e a coinvolgerle 
in una nuova euerra mon-
diale. 

e Congresso d el 
Partit o dimostrerà quanto le 
forze dell'Unione Sovietica, 
patri a del Socialismo trion -
fante, sono cresciute e raf -
forzate. Esso adempirà il suo 
compito essenziale — quello 
di illuminar e con la luce 
splendente del marxismo-le-
ninismo il cammino verso 
nuove e gloriose vittori e del 
socialismo nel nostro Paese, 
verso l'ulteriore , sempre più 
vasta e più e unione 
delle forze democratiche in -
ternazionali, n e 11 ' interesse 
della difesa della pace mon-
diale. (.Applausi prolungati). 

l nostro Partit o è giunto 
al X Congresso più fort e 
e più unito che mai. l'Applau -
si prolungati). La a 
del nostro Partito , copertasi 
di gloria nelle battaglie e 
nelle vittorie » è levata alta 
ed incita il nostro popolo 
avanti verso la vittori a del 
comunismo. (Awlausi pro-
lungati) . 

l nome del capo del no-
stro Partito , il nome di Sta-
lin , esprime le miglior i spe-
ranze ed aspirazioni di tutt a 
l'umanit à progressiva. (Apr 
plausi prolungati e fragorosi). 

Viv a il Partit o di n e 
di Stalin- (Applausi calorosi). 

Viv a il X Congresso del 
! (Applausi). 

Possa il nostro caro e gran-
de Stalin vivere in buona sa-
lut e per  molti anni. (Applau-
si prolungati . Tutt i gì alzano. 
Gridano "Viva StaUnT). 

Glori a al compagno Stalin, 
grande capo del partit o e del 
popolo! Viva il caro Stalin!». 

o l'elezione degli orga-
nismi direttiv i del Congresso, 
è stata data la parola al com-
pagno G. . , se-
gretari o del Comitato Cen-
trale, per il rapport o del Co-
mitat o Centrale del Partit o 
Comunista (b) dell'Unione 
Sovietica sul prim o punto 
all'ordin e del elorno. 

p iant o o . «tretw* 
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